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Vivi il Re! 

(Lndi) T; cha urgi dol tnisero il piuto. 
T'u chu in guudiu ti anuti il dotr. 

salro Augusto; lol piplo il cant) 
. la Yoco'eh emuua.dal cur! 

Non è stariló e comprJ tributo 
A Dagna tu di lebi goujenti, 
Non biandiziv d'urgoglio temutu; 
Ë porula di libero gunti!... 

Da le bilze, ilii monti, dal piuno 
S'alza il grido d' italicai fe!... 
Cuie lava dsl'nust1y \'ulenuo, 

Si Dubblica la prima o lal terza dom enica d'ogni mese 

Ea queslo grido di annore, che giovedi 
scorso echeggió festante dall' Alpi all' Ena, 
noi-ci assuriamö con gioia pariottic:l, 
orgn:glio d'italiani.! 

Viva il Re! È il saluto devolo, I' espres 
Sione deli' affetlo sincero, imuutalile che (utto 
ua popolo risorto a liberuà invia iç ogpi lieta 
circostanza alla'regyia del Quirinales Viva 

ke! E'' omagyio rèverente della nazione 
laliana àl degno 1irlio del Re Galantuomo, 
dlel Padro delia Pa:ria. 

CON 

A Unberto'I., al Principe buono e leale, 
valoroso e saggionoi pare auguriamo di tuio 

Dosira 'carai Italia,. í. 

eule ciie lasua vita sia lungaineute Con 
hr al lene e alla grandezza della 

a.0., LA TDIREZIONE 

A STORLA. NELLE SCUOLE. 

Definila, C. non) a torto, da Cicero-
liC naesiru.della vilu » la storia 0ccu-

osto' fa lc scienze; e ipfat-
cssa:iltesoro dell' csperien 

la medesima. 
lutte lo genorazioni,. nulla di più 

woleuo (lanto .lo: studi0 accurato del-

Montalcinc! 17 Marzo 1895 

La' sloria è l'artc delben vivere, 
ichio, inostyando ncgli avvenimenti Varii, lo s spicgamento della nalura uma-ha, syvcla il sccreto,: per cui la volontà 

iodiriduo ridotla -ad-alto, entra co-

Il progr:sso è ld legge del mond). 
| G. 'MMAZZiNI 

S:opo del progrdsso è il beno del maggier numero. 
C. CANTÙ 

me una forza ncll' intreccio degli atti 
lilberi altrui, c come. tutti i moti conI 
binati insicnne, ploducano quell'organa mento sociale.. iD cui sta la vita del 
tnondo. Non. javWi arreninento, cbe 
non rieSca o in beno0 un malc: 

clii studia le cause, cl1c produssero gli 
arrenimenti stossi, come le cnscgien-
ze, che nc dirivarono, saprà cerlaen 
to opcrare c moderare le cose in mo 
dy, che. volgeno jsempre al lene. 

La storia pud essere macstra a tut 
i; niuno potrà dirsi iuomno collo, ove 
abbia -irascurato lo' studio della storia, 
poich� non posscderà inetodo li vita, 
per procelere con sicúrezza nello vie 
più ardue. Privo di iesperienza, pren 

endo solamente |consiglio dalla passio-
)e, gli accadrà jsovente di slanciarsi 
con cicco impcto verao la conquista di 
un' idea, per poi rifdggere da cssa, 
I00 appena ne abbia conosciuti gli cf 
fetti funesti. 

Seuza lo studio dlella storia non 
possiano acquislare quella prudenza, 
che fornisce nlogrilàyal carattero. 

A questi vantaggi della storia in 
generc, possia1no ggiungere quclli, 
che derivano dallo 'studio della storia 
nazionale, che, çolla parr�zione .. dello 
passa lo lotte e dei .tanti sacrilici com 

piuti, per la conquista' di un licto vi 
rere, suseila nell'aoino sentimcnto di 

gratiludine, insicme ad un ardente 

anorc li patria, incitändoei altresi ad 

emulare le gesta, magnaniue o le vir 

tç degli avi nostri. 
Nè si creda| clhe fanciulli dolle 

ostre scuole clementari, non preIdano 
diletto allo studËo della sloria; tutto 

sta nel modo di (esporla, perch� produ 
ca viva impressione,,nel' animo loro. 

Uoa volta. ottenu�o questo, lo SCOpo e 

ABBUONAMENTO ANNUO 
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uovi di Montalcino. Z, 00 2, 
Un numero geparato Cont 

Id. urretrato od espresso l0) 

n citta 

vennero; ma 

Pagamento anticipato 
Lottero e manoscritti non si 

DPstitujscono o se insipldi, siicu 
stinano 

Si publlicano rassegnd sui 
libri ed opuscoli che pervengono 
alla dirozione. 

Per avvisi, o inserzioni. /n,4 
genero prezzo eccezionale da 3o14 
venirbi. 

DIREZ0ONE 
E AMMINISTRAZIONE 

Via Donnoli N.' 21. 

rnggiunto, cd il parlarc ai fanciulli di 
patria, non sar£ più una fredda astri 
Zionc, perchc essi ci seguiranno con 
le ali dell' immaginaz.onc a travcrso le 
clu più remote, provando senso 'or 

guglio per le vittorie, di dolore per lo. 
sconlilte e disponendosi ad imitarc 
belli e n.bili esempi degli antenati. 

Ma perchÏ dunquc tale insegnamen 
lo non desta che poco interesse ai fan 
ciulli delle nostre scuole.? Perch� li 

osso non si traggono i vantaggi edu 
cativi clhe abbianó accennati èd altri, 

che lungo sarebbe 1' erumerarc? Qut 
sla appunto il nodo della qucstione, cd 
è duloroso llermare che ciò lipende: 
unicamentc dalla mancanza assoluta di 

metodo nell' impartire questo insegna 
mento. 

E seritto anche sui boccali di Mon 
telupo clie i fatti non possono spiegar 
si nè intendersi a dovero, senza la co 
noscenza dei luoghi, nei quali ar 

non per questo è ra 
ro il caso di parlarc a' fanciulli, per 
esempio della Grccia, del Tazio, dcl 
TItalia ccc. peima chc abbiano almeng 
ur' idea di queste regioni. In ciÝ pce 
carano alquanto i programmi del 1888, 
mentre quelli attualmente in vigore ac-. 
ccnnano come « sarebbe 0zioso rammen 
ture ai maestri lintima connessione fra 
lu storia e la geografia >, 

Allro d1letto ò qucllo dcl libro. di 
tosto clhe, non usato a doverc, diviene 
più dannoso clho utile. Esaminiamo per 
convincerci qucllo che accade in mol 
lo scuole ( dico in molte o nou in tut 
le) dove si usa un libro di testo' pe 
l'iuscgu21ento della storia. Il wiesLro 
si limita spesso a leggerc lo slussu li,, 
bro, clhc sta in mano all' alunno,, ne 

sicgu il scnso, c, solo quando. it (s 



Festegginmenti sOSpesi. -La 

Sesla, clie dovëra aver luogo domenica pas. 
sal8,: 10,"a cura della Cooperaliva di consu-

u sóspesa per ragioni di. opportunità | Unione Operaia e di contvenienza: 

elezioni joli tiche. 
Crediamo sapere che sarà fatla dopo le Fioravanti Dott. Carlo 
Triste anniversario. - Dome-

nica p. p. ricorreva il |3. anniversario della 
nmorle del' nostro illustre.concitladino, coinm. 
pro. Dino'Padelletti. 

Fra. lo: nolto corone di fiori, che nella 
nállina.ii idetyogiorno furono do posle sulla 
bdell' amato eslinto, ne vedemno a. 
ne degli amici di Napoli, che lo ricordano 

a 0oi, con:i. sensi senipre, insieme 
afotuuoso rimpianto, 

No, Dino iostro carisimo, lu non sei nè 
sarai' dimenticaló. A misura che pasvano i 
riorni, i mesi. gli anni, pin la religione dei 
enoleri ci: scolpisce nel cuore il tuo nome. 
vienmaggiot mente legaii di afello c1 sen tia 
m0 a te, alla tua memoria 

Scuola di.disegno. Quei gio 
vani, che intendono dedicarsi al mesiere di 
falegna1nY o di muratre, vogliano ricono 
scere la necossilà di sajpere qualeosa di di 
segno e fraquen larne q tindi la seuola, che 
à sorla da puco teni0 per iniziativa della 

Socielà di nuuuo so�corso ra gli operai, e 
clhe è coudotta. tanto lodevolimente ed effI 
cacemente dal nostro buonissino amico, 
prof Barni.: 
"Staserala Cotn Bdthiä train1natí
a Go 

ri raypresen terå nel nosuro Teatro il bellis 
sino dramna di Serile « AMuRE B MORrE » 
cou Stenterell:, 

Vozliamo. credere che il pubblico v'in 
lerverrà nunmeroso. 

La Fiera. 
Ualo: prossimo avr£ luoro quasso la cunsue 

La fiera di nerci e bestiani. 
P'eri! daneggiati lal terrenoto 

in Calabria ed in Sieilia.: Comuze di Montalcino 

Ramnentiamo che sa 

Coslanli cay, Tito 

del più 

stanti Cesira 
Angelini avv. car, Giusepp2, sindac0 » 20,00 

`an lini JBolt: Giuseppe Galassi, Carnillo Tozi Luig 
Galassi Frncesco 
Angelini Flavio. ', 
LOrenzini aVvi cav. Enrico Goerini Giuscpe ahagi, Anlonio: 
Ohini Giacomo 
Vailani cay, Ginvanni 

scalori Animo:: Melandri Furdinando Mgndi Santi Ferruccio talli Capacciuli ambi Erneslo 
Legni Giovanni 

Not. Raffaello : 

Aonial Ved. Giuseppa hari Oiovanui e Marianna 

L..50,00 

> 10,00 
» 5,00. 

2,00 
».. 5,00 

5,00 
5,00 
5,00 
2,00 

»5,00 
i5,00. 

2,00 
5,00 

> 20,00 
2,00 
1,00 
2,00 

». 1,00 
2,00 
1,00 

> 2,00 
2,00 
3,00 
1,00 
2,00 

Palanca Petronilla 
Società di mutuo soccorso 

LL I63,00 

Confraternita di Misericordia 
Francalanci Ulisso Temperini Adolfo 
Fiaschi Camillo 
Barni prof. Giovanni 
Terzi Salvalore 

Donnini Mons, Donnino 
Angelini Silvio 
Padelleti Hilda }umpt 
Francalanci Cesare 
Coniugi Rocca 

Angelini Giulio 
Orsi Anchise 
Bacciarelli Alamiro 
Grassi Not. Eltore 
Larlori Torello 
Fancschi Pietro 
Terzi Ernesto 
Salvioni Anlonio 
Trinci Calerina 

Ternpesti Garibaldo 
Bovini Giuseppe fu Giov. 
Carli Domenico 
GiannetLoni Geremia 
Brigidi Alessandro 
Terzi Giacomo 
Bindocci Giuseppc 
Bruni. Çarlo 
Terzi Eirico 
Paccagaini Averardo 
Ricci Annunziata 
Farnetani Mariano 

Berni Ferdinando 
Pati Pilade 

Granci Luigi 
Magliacani Angelo 
Fatini Lnigi 
Burri Alredo 
Faneschi Faustina 

Mascagni Giusto 
Bindi Pietro 
Fommei Giovanni 
Brizidi Cav. Arv. Orazio 

iascli Mario, ndeslro 
Begni Egistu, 

Alunni 
Angelini Antonio 

Barloli Antonio" 
Bovini Camillo 
Burri Camillo 
Brigidi Enrico 
Faneschi Dario 

Diligenti Aroldo 
Faiticher Antonio 

Riporto 

Giannettoni Adolfo 
Parronclhi Romeo 

Sebastiani Francesco 

Diddi Dino 

0dènn 

Monaci Egislo 
Çherubini Ruggero 
Marconi Allredo 
Mulinari Vincenzo 

L. 165,00 

Lorenzii Vittorio 

» 20,00 
» 10,00 
> 10,00 
» 10,00 Guerrini Guido 

5,00 
5,00 

s 2,00 
2,00 
2,00 
1,00 

20,00 
» 20,00 
> 10,00 
» 10,00 
» 2,00 

Oferle raccolle nelle Scuole naschili : 

.5,00 
1,00 
1,00 
2,00 
0,30 
0,30 

1,0) 
> 0,50 

0,50 
» 0,50 

0,30 

» 0,50 
0,50 

0,50 
0,50 

» 1,00 

Barni prof. Giovanni, Direllore L, 2,00 

» 0,50 
1,50 
0,50 
0,50 
0,20 
0,20 
0,50 

0,50 
» 0,10 

0,50 
0,20 

1,00 Magliacani Angelo 
» 1,00Bonucci Nello 

1,00 

0,10 
» 3,00 

L. 320,00 

1,50 
0,50 

0,23 
0,05 
0,13 
0,10 
0,25 
0,10 
0,05 
0,20 
0,20 
0,10 
0,20 
0,20 
0,05 
0,20 

PafM Rodolfo 
Cannoni Ugo 

0,05 

Andreini Domenico 

» 0,10 
0,25 

L. 123,00 

Carli Antonio 

Bindocci Giuseppe di Domenico 
Paccagnini Agostino 
Cecchini Curzio 
Cappelli Giulio 

Cappelli Danto 
Ciacci Alredo 
Fiaschi Settimio 

Caselli Livorno 
Filippi Marcello 
Caselli Angelo 
Marconi Giuseppe 
Franci Ernesto 

Bouati Adolo 
Mulinari. Carlo 
Fedula Rizicri 
Berni Angelo 

Paccagnini Agostino 
Lambardi Giulio 
Temperini Odoardo 
Grilli Giuseppe 

Pierangioli Salvatore 
Paccagnini Curio di Telemaco 
Paccagnini Gherardo 
Matteucci Santi 

Caporali Carlo 
Faenzi Filippo 
Bindi Francesco 
Baccinetti Giuseppe 

Vivarelli Agelio 
Vivarelli Ferruccio 
Pedani Fallerano 

Buffi Giuseppe 
Davini Davino 
Granai Giuseppe 
Caprioli Plinio 
Bolgi Angelo 
Medaglini Enrico 
Pignattai Ezio 

Bovini Francesco 
Pisani Niccolo 

Caselli Giovanni 
Terrosi Angelo 
Caprioli Franco 
Fedolfl Giacomo 
Vinci Renato 
Pieri Gisberto 
Pallari Curzio 
Pallari Angelo 

Cecchini Ernesto 
Pierangioli Angelo 
Angeliui Assunto 
Fantacci Sabatino 
Martini Enrico 

Riporto.L, 123,00 

Zannoni Fermo 
Marconi Pietro 
Pisani Domenico 
Bindi Dèlio 
Paccagnini Licurgo 

Biauchini Angelo 

. 

0,10 
0,20 
0,10 
0,10 

>" 0,10 

».0,10 
0,05 

6,20. 

0,20, 
0,20 
0,10, 

0,10 
0,05 
0,10 
0,05 
0,05 
0,25 
0,03 
0,05 
0,03 
0,10 
0,05 
0,03 
0,15 
0,05 
0,10 
0,05 
0,05 
0,03 
0,10 
0,05 
0,07, 
0,05 
0,10 
0,03 
0,05 

» 0,05 
0,05: 
0,05 
0,10 
0,10 

> 0,10: 
0,05 
0,03 

0,05: 
0,05 
0,05. 

0,05 
0;05; 

0,10 
0,05: 
0,05. 
0,05 

» 0,03 .. 
0,10 
0,05 
0,05 
0,05 
0,05 
0,05 
0,05 

0,05 
0,10 

L. 1,67 
Oferte raccolle nelle Scuole femminili.: Ciacci Orlandina, Dirottrice del R. "E.lu 



qua c là qualche falio inlercssan 
1, nggiungd altre particolarità chc gli 
Tengono alla' mente. 

Quale intercsse potrà' m£i prendere 
i1 fanciullo a sillata lezionc di storia ? La sua csistenza, per quanto cosi presto 
do-ädintelligenza . alquanto sreglia,senpio a quanti lo conoblbero, percbè u tu 

e si crudelmonte troncata rinarrà nob1le e 
arå senza dübbio questa riflessiono : 
Cosi saprçi anch' io insegnaro la storia ! 

Il macstro inycce che ha fatto lu 
sua brava prepatazione, chc perciò co 
n0scc bcnc gli �Vrenimenli che uol 
Mccontärc, non larà certamente si brut 

ta figura.davanti alla sua scolaresca. 
Quanto più vivo, quanto pio istrutti 

vO, quanto:più interessanto non sarà 
il racconto, se lo esporrà con chiarez 
za, con tono fanigliare, modulando la 
roco a seconda degli alletli ? Sc poi a 
Trà delle.immagini,. delle vignettu o 
dci quadri rTpprescntanti i lalti clh' egli 
ta esponcndo darà: 
K...per gli occli wna dolçezsa al cove 

Che. intendes non lo puó chi non lo prova.> 
Dopo l'esposizione nèl modo cle 

abbiamo. accenuato è necessario un in 
terrogatorio riassüntivo. Quindi l'esp0 
s0ziOne intera�, falta dagli aluuoi. a. vo 

per iscritto e, soltanto a: questo 
punto, polrcbbe aprirsi il libro, per leg 
gervi il fatto giå noto, che potrå asse 
gDarsi come cscrcizio per la .ncmoria. 

Relativaincnte alla scella dei fa 
i,laccorto macstro potrå .da sè pon 
doraro quali siano più adatti a su 
scitare nobili scntincnti nell'anino dei 
giovaneti, e quali siano da trascurarsi, 
o perch� non offirono elicacia cducati 

a o perch» non iuteressanti alla con 
tinuità o all' ordinu cronologico. 

I nuovi programmi iufatti non indi 
Cano che i limii entro i quali deve 
ggirarsi questo iuscgnamenlo. che, per 
Parle nia, ritengo vada condolto nel 
mÍdo che ho cspos to. 

Provino i Colloglhi c dieano pure 
COrna s� lho crrato. 

frOF. GiovANNI BARNI 
Direllore. Didatlico 

TAVOLE NECROLOGICHE 

Buonconven!o. 11 narso 1895 

ta a Rona in questi ultini giorui. 
l cara e nreziosa csislenza s'è spen 

RAFFAELLO POZZI 
npiepato al Ninistero di Agricoltura, firalel-

BuCÇ Mubeva ia lero DIorbo dopo soli due gior-Gaeano, n0stro nedico comunale 

vita giovanile e quando a famiglia, per la qual : egli ebbe sompre un vero cullo nel 
cuore, più |ranquilla rip08ava sull' avvenire assicurato di lui ß dei suoi fratell i diletii. 

Non aveva che 26 anni, o il futo ineso-

la consacrata al lavoro ed al dovere, intiera 
nente spes. nell' esercizio di ogni più squi sia domestica virto. 

Applaudilissiuni i signori cav, Marri-Mi 
gnanelli, Franchi, Tempesti e. Tarozzi nella 
esecuzione dell' ave Marin di Gounod. Piac 
que pure un concerlino Je: claind nell' O: 

Nel nosito paese, dovo l' ottima; faunigliapera La Traviata, eseguito:dà-Guido Men: 
del Dott. Izzi' ha 1ante relazioni ed dmi 

cizie la triste notizia produsse vera desola 
Z210he. 

E ció, nón solo per quel naturale cordo 
glio cl1e nei cuori bennati suscita sempl'o la 
Sventira, quanlo perchè l'estinto diletlo e 
ra fra noi çniversalnente conosciuto e sli 
malo. 

Al nostro amico carissino Dott. Pozzi, ed 
alla faniglia di lui, oggi nuovanente imner 
si nel piu fiero dolore, possa tornare di 
conforto, se pure è possilbile, il ricordo.del 
lo virlù chela tutti resero caro il pUvero e 

sinto, il compianto sincero che lo accompa 
gua lella tomba, e che, oltre ques la ancora, 
a lungo lo seguirà. 

FERRUCCIO BEGNI 
ESEGrISCE INVERNICIATURE 

A PREZZI CONVENIENTISSIMI 

L'accademian al Teatro A 
strnsi. Una volta ancora Montalcino ha 
dinostrato come non indarno le vengu fatto 
appello in non: della carita e del patriot 
tis1no, quan t'aito spirito di solidarietà l' at: 
fratelli alle altre ciuà italiane. 

E, davvero, per tuti quanti hanno spon 
laneo il senso del muuo amor'd e del dove. 
roso conforto alla sventura del ossimo, fu 
speuacolo coummovenissino quello cho nella 
sera del 3 del corrente mese offri li sò la 
cilladinanza montaleinese concorrendo ad al 
leviare la miseria dei fratelli di Calabria e 
Siciliä, ebe furoino colpiti dalla bruta e cie 
ca violenza della natura e per i quali da 
un capo all' alip della Penisola, dalla rer. 
ga del Quirinale all' abituro dell' operaio, 
s'accese con la più pura fianima del cuora 
la gara soccorrevole. 

Nella sera dunquo del 3 ebbo luogo 1' an: 
nunciata Accademia vocale e strumentale a 
Denefcio delle viltime del terronmoto, Na). 
grado il callivo tenpo, il concorso del uh 
Llico fu superiore ad ogni aspetlativa, La 
serala cibe principio con una graziosa Si.s 
fonia per Bandu del naestro Tarozzi. Quundi 
i signori cav. Lattunzio MarriMignanclli o 

Garib1ldo Tempesti eseguirono un Duello 
per violino sull'0pera Semiamide; inuülo 

Tarozzi. 

ralllo Jo lha collo mentre io gli arrideva la lorito. Accompagnava al piano il maestro 

Segui la gentile signorina Modestina Ber 
nazzi, allieva della distintissina signorina 
Emna Dominici di Siena, che eantÏ in nez" 
20 a un subisso di applausi la: Ronanza per 
soprano « Noi ci anavamo lanto !s 

gheri, un giovinetio- lod.cenne.é che èt al: 
lievo del predélto sig Taroz~i:Tenne dietro 
un Tersello per violino, lau:oo pianolorte 
nell' Opera Giuliellu e Romeo. Vi prosero 

parte la signorina Bernazzi e i signori cav. 
Marri-Mignanelli Lattanzio e Marri Duinenico, 
che riscoSsero applausi fragorosi. 

Dopoche gli alunni del'e Seuole comu 
nali eblbero can lato un inno di circostanza, 

Composto dal prof. Barni e Inusicato dal 
naesuro Tarozzi, fumnmo deiziati di nuovo 
dalla voce soavissima della signurina Ber 
nazzi, clhe cantó divinamenle con vera 1as 
sione l'artista la 10man za 1l Libro sanlo di 
Pinsuti e l'Aria dei gioielli. dell'o,). Faust, 
che dovè ripetere a genera!e richiesta susci 
lando nuovo eulusias1mo. Alla geile. signo 
rina vennero offerti magnifiei mazzidli fiori. 

Poi la signorina Auub:si suonö assai be 
ne, con grazia veramen le squisita, un con 
cerlino per pianolorte. 

La Fanlasia nell' op. La Sonnambula.es 
guila dal bravissimo violinista sig. G. Ten 
pesti provocó una vera ovazione. II pubblicu 
rapilo, affascinato ne chiese il-bis che:fu 
gentilmente accordalo. 

Nell' insieine, inson1wa, l'Acca lemia non 
poteva avere un successo più Ibrllante e coun 
pleto. Il merilo principale, giova riconoscerlo, spetia all' egregio maesIro Ariolan te Taroz zi, che fu davvero inlaticabile, e che tanlo3 nella sinfonia per Buda quanto nella siru mentazione del coro si riveló ancora una vol 
ta intelligente, valorvsissino cultore dell' ar te tnusical. A lui pertanto con affeLLo d' ¿t 
niralori tributiamo sincere lodi. 

P una parola di ringraziamento si abbia no pure tulle le altre gentili persone, spe cialuente la signorina Bernazzi, ed i- sign0-, ri cav. Marri Mignanelli Lallanzio, Marri Do menico, Guribaldo Tempesti e Giulio Franchi, che preslarono al pietos0 scopo -Lutlo .lo;slan,. cio ammirabile della loro anima generosa-: nente inspirata. 
L' Accademia frultö lire 140. 
XIV maro. � Per la fausta ricor renza del genetliaco del nostro amatissino Sovrano, Uuberto I. di Savoia, sventol£va la bandiera tricoloro al Palazzo municipale, alla Pretura, agli utici del Registro e de< 1Agenzia, alle seli delle associazioni e,ad: aleuue case private. 
A ore 20 il concerto musicale' fece ser' 

vizio in piazza Margherita. 
Fra i nomi dei maestri della provincia senese che, co mo benemeriti dell' istruzione elemenlare,,; souo stati preniai dal Ministero, figura 

Onore al merito. 

lo del prof. Giovanni Barni, Direttore. deilo nostre Scuolccomunali. 
Vive congratulazioni, 

dire con quale successo li Iinilezza e di o. 



calorio Allegriní Marianna, naeslra 
Berli Ermellina, 
Vittori Caterina, 

Rüggeri Barberina, 
Golini Assuhla 

Raiuiondi Carolina, idem 

"Alunne: 
Tonini Pia 

Cerri Zulmira. 
ve}Puglia Fortunata 
Paradisi Ada 
Busatti �lorinda 
Tosi Pia 
Giannettoni Ada 
Terzi Sofia 
Salvioni Ninuccia 
Guerrini Caterina 

idem 
idem 

e misure 

idenn 

L. 5,00 
». 1,30 

1,50 
1,50 
1,50 
1,50 

» 2,00ioravanti Marictta 
Guerrini Elvira 

Prezzo 

1,00 Tozzi Giuseppina 
1,00 

1,00 
1,00 Bogni Pia 

1,00 
1,00 
0,40 

» 0,40 

Matlei Ila 
Runboli Bianca 
Pieri Bruna 
Angelini Elvir� 
Cavalli Ebo 

0,30 
0,40 

1i L. 22,20 

Tamani Luisa 

Sebastiani Celestina 
egui Elvira 

Grassi Elba 
Luciani Marietta 
Bindi Bianca 
Lardori Fulvi� 
Ciacci Diomira 

Riporlo.L. 22.20 
1,00 

COLLAL 

B0LLEITINI 

1,00 

> 

1,00 
0,30 

al cenlo L. 

0,30 
» 0,30 

PER 

0,30 

1, 50 

0,30 

ottoro, Ealía, OrdiuazioL, | ecC.y yzLrO 
TIIPOGRAFIA DONNOLI 

2,00 
0,20 
0.20 

0,)5 
0,50 
0,20 
0,20 
0,20 
0,20 

L. 30,bi 

Padelleti Bice 
Guerrini R sina 

Pescatori Deiflo 

FERRARECCIA CARTIGLIANI - SIENA 

Padelletti Atilia 

PALA PICCOLOMINI� VIA RICASOLI � PIAZZA TO10M1 

Caloriferi e Stufe dei nigliori sistemi Fornclli a petrolio e spirito - Fornelli con 
serbatoio d' acqua Scaldamani, scaldapiedi, scaldaletto a brace ed acqua calda 
viglie stagnate e snaltate Posateria Seltzogeni Girarrosti Macinacaffe 

Caflettiere d'cgni sistema Irrigatori 
Forni da famiglia 

netteria 

Dallo dunne della 1. classo ,ele: tnris 
Dentaure csterua i,; 2,35 

Da quelle lella 2. e 3. classe.�l. 
Inentare esterna 

Enteroclismi Casse forti da 

Vassoi Piombini a imballaggio Ferri da stirare 

Riporlo:L..30,55i 
> 0,29:3 

Dalle Frazioni del Coniune, % compresele 

offerte raccolte, nelle rspeluive Seuole ele-. 
mentari, pervennero al Comilalo lire 70,73., 

che, aggiunte a iulle le allre raccolte iu 

Montalcino, formano la somina conplessivL 

di lire 443. 
ADoLFo TEMPERINI Direllore 

ACQUA ALCALINA NATURALE 

BovINi CMLIO, Gerente-esponsdbile 
Montalcino Tip. Donoi 

l) Urare 

Quest' Acqua è. ! unica da subentrare per uso alle rinomate acque di Vichy 

-stins & Hauteriv 
-dichiarata da tutte le autoritå Mediche come solo rimedio per le affo-: 

zioni dei Rzst. della VEsCICA, della lkENELLA, UALOOLI, GoTTA, DIABETE, ALBUMINARIA, Donchß 

nelle malattie del fegato e della milza, nelle debolezze e catarro di stomaco, e catarro vescicale. 

2e Lutle le linee del Regno - Garta del neso di Kg. 8 circa ogni 9il ent: 

Aoli l mi sicg. Mcici-Chirurghi rivolgiamo in special nodo le più vive raCCOmandazioni, perchè si com- *: 

piacciano csperimentare l' acqua COuA dela quale polranno verilicare l' iDportanza: .0 -pico* 

9DQSCoro la sorpren deuteellicacia. 

,0,15 , 
0,15 

PRESSO MONTALCINO 

Sto-!. 

Rubi-" 
Pesi 

PERR0 VIE 

MIONTALCINO 

esclusivanieato alla Dit 

Cele 

al mille L. 10, 00 

Articoli per fabbri, falegnani, calzolai, valigiari staguari o muratori 
Munizioni e Capsule Miccia Siepe artificiale. 
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